
«Lei è guarito» 
Nessu&dsi accorge 
che stava morendo 

FRANCESCO VITALE 

m PALERMO Ucciso da un 
clistere È una delle tante sto­
rie di Incuria e di sfascio della 
saniti siciliana L incredibile 
vicenda sulla quale indaga la 
magistratura palermitana ha 
I er protagonista un anziano 
I cnsionato Nicolò Sanfìlippo 
78 anni, nonostante letà 
avanzata era abbastanza in 
salute li suo unico problema 
tra quella fastidiosa cataratta 
.ili occhio sinistro Dopo aver 
nflettuto per alcuni giorni de 
i ise di ricoverarsi alla clinica 
oculistica dei Policlinico di Pa 
Icrmo per farsi operare Non 
poteva certo pensare che quel 
banale intervento gli sarebbe 
tostato la vita 

Appena ricoverato - slamo 
nel dicembre dello scorso an 
no - al Sanfìlippo viene fatto 
un clistere come consueiudi 
ne per una persona che deb­
ba essere operala Nel corso 
di questo breve banale inler 
\ eiito il signor Sanfìlippo ac 
e usa forti dolori Iinfermiere 
tontinua a spingere a fondo il 
tannello di gomma fino a 
provocare lo sfondamento del 
ietto Per tutta la notte I uomo 
iccusa dolon lancinanti e ha 

continue emorragie L allarme 
v ene dato dalla figlia che lo 
issiste L indomani Nicolò 
Sanfìlippo viene portato al re 
parto di chirurgia vascolare 
i icllo stesso ospedale palemu 
I ino per una visita specialisti 
La La diagnosi del medico è 
lapidaria si tratta di una 
sciocchezza un semplice ca 
pillare spezzato 

Il paziente viene rispedito al 
reparto di oculistica e il giorno 
topo operato di cataratta 

Non solo «Dopo pochi giorni 
lo dimisero - racconta Salva 
loie Sanfillppo fratello del 
protagonista della stona - ma 
a casa continuò a stare male 
sotto il ventre gli si era forma 
io un rigonfiamento grosso 

quanto un pallone Decìdem 
mo di farlo visitare dal medico 
di famiglia il quale disse che si 
trattava di un semplice emato­
ma e ci prescrisse una poma 
ta* Ne! corso delta notte t uo­
mo si aggrava -decidemmo 
cosi di portarlo al pronto soc 
corso dell ospedale civico do­
ve ne ordinarono I immediato 
ricovero nel reparto di chirur 
già d urgenza - continua San 
filippo - i medici dissero che 
mio fratello era gravissimo e 
che avrebbero tentato un in 
tervento in extremis per sai 
vario-

Ma ormai è troppo tardi Ni 
colò Sanfìlippo muore pochi 
giorni dopo «I medici - ag 
giunge Salvatore Sanfìlippo -
ci dissero che nel basso ventre 
di mio fratello si era formata 
una sacca di feci che aveva 
provocato un infezione morta 
le» La famiglia reagisce infe­
rocita Minaccia ta denuncia 
alla magistratura «Ma dopo 
un incontro tra mio nipote e il 
professor Giuffre che aveva 
operato mio fratello di cala 
ratta cambiano idea» dice 
ancora il signor Salvatore Tut 
tavia la morte del fratello di 
venta per lui un chiodo fisso 
«passavano i mesi - dice - ma 
continuavo a pensare a quel 
lingiustiza al modo banale 
in cui era morto Nicolò» E co 
si un giorno senza consultarsi 
con il nipote Salvatore decise 
di presentare I esposto alla 
Procura della Repubblica rac 
contando tutto 

L inchiesta avviata dalla 
magistratura è stata affidata al 
sostituto procuratore Vittorio 
Teresi che ha già provveduto 
a sequestrare le cartelle clini 
che del paziente morto sia 
quella del reparto oculistico 
del Policlinico sia quella di 
chirurgia del Civico I punti di 
contrasto sarebbero parecchi 

Parla un mafioso pentito 
«Un assassinio voluto 
per fare un favore 
ad un amico del boss» 

Killer neri per la mafia 
«Il delitto Màttarella 
commesso da Fioravanti 
per conto di Cosa nostra» 

«Il giornalista Giuseppe Fava 
ucciso su ordine di Santapaola» 
Giuseppe Fava fu il primo a parlare di mafia a Cata­
nia quando ancora nel capoluogo etneo di mafia 
non parlava nessuno E la propnetà del Giornale del 
Sud (il quotidiano che lui dirigeva) lo licenziò in 
tronco accusandolo di scarso atlantismo per un edi­
toriale contro i missili a Cormso Poi, Fava diresse / 
Siciliani e nell 84 venne assassinato Ora - dopo an­
ni di silenzio - un pentito sta parlando 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVUIO LODATO 

m PALERMO È la prima 
volta che emerge un ele­
mento motto significativo 
sull uccisione di Giuseppe 
Fava il coraggioso giornali 
sta e scnttore assassinato 
dalla mafia a Catania il 5 
gennaio del 1984 Ha parlato 
Giuseppe Pellegnti - 34 anni 
pentito per necessità visto 
che le cosche avversane gli 
avevano ucciso il padre e il 
fratello minore - e ha rac 
contato al giudice bolognese 
Ubero Mancuso «A dar I or* 
dine di eliminare Fava fu Nit 
to Santapaola che volle a 
sua volta fare un favore ad 
un amico che non sopporta 
va il giornalista» 

Per cinque anni le indagi 
ni su questo eccellente delit­
to catanese erano state sof 
focate da una cappa di silen 
zio L inchiesta ha avuto fino 
ad oggi ben tre giudici istrut 
lon che si sono avvicendati 
fra loro E i depistaggi le 
provocazioni i polveroni 

(anche istituzionali) si sono 
moltiplicati in questi anni 
raggiungendo incredibili li 
velli Quando ad esempio 
uno dei giovani cronisti dei 
Siciliani to scomodissimo 
mensile diretto da Fava che 
per due anni prese di petto ì 
grossi polenta!! etnei fu qua 
si sul punto di essere arresta 
tocome complice dei killer 

Il maresciallo di pubblica 
sicurezza che segui una pista 
cosi «suggestiva* ma anche il 
capo della Squadra mobile 
di Catania e anche il mare 
sciallo dei carabinieri (tutti e 
tre interessati alle indagini) 
vennero trasferiti con giudizi 
forse non lusinghieri Non è 
tutto La legge Rognoni La 
Torre è stata applicata a Ca 
tanta per la pnma volta pro­
prio contro i giornalisti che 
lavoravano con Fava ali in 
domani del delitto nei loro 
conti correnti gli investigatori 
trovarono pochi spiccioli Per 
concludere infine la pista -

tnta e ritrita in delitti di mafia 
- che spiega tutto con mo­
venti passionali Né manca 
rono un paio di pentiti (en 
nesimo depistaggio) che dis 
sero di saper tutto e invece 
non sapevano niente 

Ora Pellegrìti restituisce al 
delitto i suol foschi contorni 
di delitto di alta mafia Santa 
paola infatti ancora oggi la 
titante, conoscibilissimo a Ca 
lama per i suoi legami con il 
mondo politico imprendito-
nale e istituzionale è accu 
sato e ricercato anche per 
aver preso parte alt uccisione 

del generale Dalla Chiesa La 
circostanza del pentimento 
di Pellegnti è - in qualche 
modo - occasionale Voleva 
ascoltarlo Libero Mancuso 
(pubblico ministero nel pro­
cesso per la strage alla sta 
zione di Bologna) nel! ambi 
to di un processo per traffico 
di stupefacenti Senonché 
Pellegrìti ha premesso subito 
di avere una sua venta da 
raccontare sul delitto Fava 
Catturato dalla polizia nell 86 
per associazione mafiosa al 
culmine di un blitz che n 
guardo Tonno e Catania, Pel-

"""——"——"" All'alba il consiglio comunale ha affidato con un'asta pubblica l'ultima quota di lavori 
Slitta di tre mesi la consegna dell'impianto: la squadra giocherà a Trapani 

Stadio di Palermo, accordo in extremis 
Ali alba di ieri, dopo una seduta fiume il consiglio 
comunale di Palermo ha deciso quasi ali unanimità 
di affidare con asta pubblica I ultima tranche dei la 
von per ristrutturare lo stadio che ospiterà i Mondia­
li La consegna dell'impianto slitterà di tre mesi e 
quindi il campionato del Palermo per le prime setti 
mane sarà giocato «in trasferta» a Trapani Martedì 
la Fifa compirà un sopralluogo nella Favorita 

ROSANNA L A M P U Q N A N I 

•IROMA Sono previsti in 
LLntìvl e straordinan si tavo­
lerà anche di notte in tre tur 
fu insomma si farà in modo 
di accelerare al massimo e se 
possibile di tagliare sui tempi 
per la consegna dello stadio 
Queste clausole sono conte 
nule nella delibera che affida 
e un asta pubblica I ultima 
tranche dei lavori per la Favo­
rita lo stadio di Palermo su 
cui nei giorni scorsi la pretura 

iveva anche aperto un inchie 
bta conoscitiva L impianto 
non potrà essere pronto entro 
il 31 ottobre come era previ 
to m i saranno necessari altri 

tre mesi per consentire i lavon 
di rifinitura di allestimento 
Ioli impiantistisca - costo 8 
miliardi e 150 milioni - dopo 

di che con i suoi 45mila posti 
sarà pronto ad ospitare le tre 
partite dei Campionati mon 
diali del 90 Intanto però la 
società del Palermo fino alla 
fine di gennaio dovrà accon 
tentarsi di giocare in «trasfer 
ta» nello stadio di Trapani le 
potile in casa 

Cosi si è risolta quest ultima 
battaglia nel palazzo delle 
Aquile dove il consiglio co 
munale si è protratto a lungo 
e solo ali alba di ieri è nuscilo 
ad esprimere un voto che è 
quasi ali unanimità A favore 
di questa delibera hanno vo 
tato infatti tutti i partiti con la 
sola eccezione dei liberali e 
dei missini Non ha invece 
partecipato alla votazione il 

rappresentante del gnippo 
Verde Arcobaleno Alberto 
Mangano che si è allontanato 
dall aula per protesta nei con 
fronti del pretore Salvatore 
Cappadona 11 magistrato che 
nei giorni scorsi appunto 
aveva voluto vederci chiaro 
sulla vicenda di questa delibe 
ra bloccata da settimane per 
la sistematica mancanza del 
numero legale e per cui aveva 
ipotizzato il reato d omissione 
di atti d ufficio a carico dei 
consiglieri assenti Mangano 
era sempre stato a favore del 
I affidamento dei lavon con 
asta pubblica e non a trattati 
va privata su cui la giunta in 
un pnmo momento si era 
orientata per evilare i ritardi 
nella consegna dello stadio 
In questo caso sarebbero stati 
affidati alla Dalmine la socie 
tà dell In già impegnata nel 
cantiere della Favorita ma 
che propno in apertura del 
consiglio comunale di giovedì 
sera aveva fatto sapere di non 
essere disponibile a eseguire i 
lavori per ta cifra prevista dal 
capitolato 

Intorno a questa questione 
in particolare asta o trattativa 
privata si erano coagulate 

«hJUfca 

Lo stadio palermitano < La Favorita > al centro di roventi polemiche 

nelle scorse settimane le pale 
miche tra 1 esapartito e il Psi e 
una parte della stessa De pre 
sente nella coalizione di go 
verno «Un tentativo - ha di 
chiarato nei giorni scorsi il ca 
pogruppo comunista Elio San 
filippo - per screditare I am 
min istrazio ne» 

Intanto il sindaco Orlando 

ha espresso «vivissimo apprez 
zamento» per il risultato della 
seduta consiliare Ha ribadito 
che è impegno pnontano del 
Comune «cogliere al meglio 
delle opportunità di sviluppo 
della città I irripetibile occa 
sione dei Mondiali» e ha con 
fermato che verrà fatto di tutto 
perché «lo stadio possa essere 

utilizzato al più presto per la 
squadra del Palermo sponso­
rizzata dal Comune e per 1 
Mondiali di calcio Resta 1 or 
goglio - ha concluso Orlando 
- dell amministrazione comu 
naie che sta realizzando con 
costi assai bassi uno dei mi 
glion impianti calcistici del 
paese» 

legnti ha fatto sempre parte 
delle bande dei «cursoti» per 
anni fedeli a Santapaola so­
lo recentemente entrate in 
feroce rotta di collisione con 
le bande dei «cavadduzzi» ri 
maste invece legate al boss 

Il rnaHoso celanese sa 
prebbe mollo anche del de 
lato Màttarella come affer 
ma /Esprèsso in un servizio 
che sarà pubblicato nel pros 
simo numero Pellegrìti ha 
confermato la pista nera (a 
parlarne per primi con il giù 
dice Falcone furono terroristi 
di destra) aggiungendo però 
che I input per I uccisione 
del presidente della Regione 
siciliana parti da Pippo Calò 
«cassiere» di Costi nostra a 
Roma per conto dei corteo 
nesi «Fu un delitto anomalo 
e quindi I esecutore fu scelto 
da un ambito diverso» Qua 
le7 Quello della banda della 
Magliana alla quale si rivolse 
Calò ottenendo poi la dispo­
nibilità di Giusva Fioravanti 
Il terrorista fascista - proprio 
in quel penodo - si trovava a 
Palermo nel tentativo di fare 
evadere dall Ucciardone il 
killer nero Pierluigi Concutel 
li già condannato ali erga 
stoto per I uccisione del giù 
dice Vittono Occorsio Que 
sta ncostruzione - ha ag 
giunto il pentito - gli sarebbe 
stata raccontata da Santa 
paola quando an ora i rap­
porti fra di loro erano buoni 

Camorra 
Resterà 
paralizzato 
il bambino? 
• 1 POTENZA Sono in «lento 
ma progressivo miglioramen 
to* le condizioni di Luigi De 
Lucia di .sei anni rimasto gra 
veniente fento len id Agropoli 
(Salerno) in un agguato ca 
monistico nel quale sono stati 
uccisi lo zio Giuseppe Panno 
ne di 32 anni e la cugina 
Carmela Pannone di cinque 
Al bambino - secondo quanto 
ha reso noto il prof Bruno 
Cuccimello primario del re 
parto di neurochirurgia dell o 
spedale «San Carlo» di Poten 
za dove De Lucia <* ricoverato 
- è stato estratto ien dal cer 
vello durante un intervento 
chirurgico un proiettile cali 
oro nove Al momento del n 
coverò nell osped ile potenti 
no il bambino - che aveva n 
cevuto le pnme cure nel! o 
spedale- di Battipaglia (Saler 
no) - non parlava ed aveva 
paralizzata tutta 11 parte de 
slra del corpo Dopo I opera 
zione - ha detto Cucciniello -
il bambino ha mostrato «con 
fonanti segni di r presa» an 
che se persiste uno stato di 
coma di grado medio la prò 
gnosi è tuttora nseivata 

Intanto gli inquirenti stanno 
esaminando tutti gli sposta 
menti compiuti da Pannone 
dallo scorso ottobre allorché 
fu scarcerato dopo sei anni di 
detenzione 

Ancora senza nome l'uomo ucciso nel parcheggio alla periferia della città 

Auto bomba esplosa a Roma 
È un «giallo» di grossa malavita 

G I A N N I C IPR IANI 

Alcuni passanti osservano II luogo dove è esplosa lauto 

M ROMA. -Che sia una que 
stione di mafia o soprattutto 
camorra è un ipotesi da valu 
tare con attenzione Ma se si 
trattasse di malavita romana 
allora ci troveremmo di fronte 
ad una inquietante mnovazio 
ne mai in precedenza le au 
to imbottite di tritolo erano 
state usate* Tra gli addetti ai 
lavori ì commenti sono pru 
denti Tutti sono in attesa di 
conoscere I identità dell uomo 
saltato in aria nella notte tra 
giovedì e venerdì nell auto 
bomba parcheggiata in viale 
Giovan Battista Vaienti al Pre 
nestino Ma su un punto non 
ci sono incertezze in qualsiasi 
ambito sia maturato lepiso 
dio è sicuro che dietro I eplo 
sione ci sia qualcosa di seno 
ed estremamente inquietante 

Chi sia la persona rimasta 

uccisa ancora non si sa e fin 
che non salterà fuori un no 
me le indagini sono destinate 
a segnare il passo L autopsia 
prevista per ieri mattina è sta 
ta rimandata ad oggi perché 
mancava il cardiologo 1 tecni 
ci da parte loro stanno ten 
tando di rilevare un impronta 
da alcuni brandelli di mano n 
sparmiati dall esplosione e 
dalle fiamme In caso di esito 
positivo le impronte saranno 
confrontate con quelle con 
servate nella «banca dati»cen 
trale Un vero e propno rebus 
che gli investigaton dovranno 
risolvere è anche quello del 
1 identificazione» della Fiat 
Uno turbo diesel metallizzata 
esplosa 11 numero di telaio 
era slato tolto la targa (RI 
126372) ottenuta con la com 
binazione di due spezzoni di 

targa uniti per ottenere un 
numero «pulito» comsponden 
te ad una Bmw La «stranezza» 
della Fiat Uno quindi sareb 
be stata scoperta ad un qual 
stasi controllo stradale È evi 
dente perciò che lauto dove 
va essere usata per un breve 
tragitto pnma dell esplosione 

Dopo i primi rilievi tra gli 
investigaton è sorto il sospetto 
che I uomo rimasto ucciso pò 
irebbe non essere la vittima 
predestinata dell azione ma 
al contrario sarebbe stato in 
vestito dalla carica di due chili 
di tntolo in maniera acciden 
tale mentre cioè sistemava gli 
ultimi contatti elettrici per prt. 
parare 1 autobomba. Alcu 
particolari lo fanno pensare 
Anzitutto il fatto che I uomo 
sta stato investito dall espio 
sione da sinistra a destra e an 
che perché in quel momento 

era seduto al posto accanto a 
quello di guida mentre il trito 
lo probao Imente era sotto 
1 altro sedile Ale ini testimoni 
hanno poi riferito di aver visto 
la macchina amvare ai par 
cheggio del Prenestino alle 
23 30 Alla guida una sola per 
sona Dopo alcuni minuti il 
boato e una pioggia di lamie 
re che si è sparsa in un raggio 
di 100 metri Tra i rottami è 
stato anche ritrovato un vec 
chio fucile da caccia con le 
canne mozzate che era den 
tro la macchina L ipotesi che 
I uomo sia stato ucciso da al 
cu ni killer che ieri gli investi 
gaton ritenevano meno plau 
s bile è comunque ancora va 
lida 

Che I uomo sia morto acci 
dentalmente oppure sia stato 
ucciso non cambia una virgo­
la sulla gravità dell episodio 
In ogni caso quel! autobomba 

era destinata a seminare terrò 
re Mafia camorra grossa ma 
(avita terrorismo nero Sono 
queste le piste che vengono 
seguite 11 parcheggio della 
periferia romana poteva esse 
re un luogo dove era slata te 
sa una trappola ad un latitan 
te «eccellente» che aveva chie 
sto una macchina Oppure 
l autobomba doveva essere si 
stemata in prossimità di qual 
che posto particolare per poi 
essere fatta esplodere al mo 
mento opportuno Ipotesi in 
attesa dell identificazione del 
1 uomo Certo è < he le auto 
imbottite di tritolo non fanno 
o almeno non facevano parte 
dello scenario della criminali 
tà romana Un solo sinistro 
precedente negli ultimi anni 
'esplosione nella quale rima 
se ucciso a Pnmavalle il luo­
gotenente di Cutolo Vincenzo 
Casillo 

USSL N. 12 SCANDIANO 
REGGIO EMILIA 

RICERCA PERSONALE INFERMIERISTICO 
Requisiti età non superiore ad anni 40, diploma 
di infermiere professionale 
Per Informazioni pretto Unità Sanitaria Locala 
n. 12, via Martiri dalla Liberi* n. 9 • 4201» 
diano (BE) lei. 0582-981241 Int. 27«-21S. 

Le compagne e i comparii dell ap­
parato del gruppo comuniita della 
Camera ricordano con afletto II 
compagno 

IGINO CUCMEUA 
ad un anno dalla scomparsa 
Roma 26 agosto 1989 

La sezione -Rigoldt, annuncia la 
scomparsa della compagna 

ADA BRMO 
iscritta al Pei dal 1945 Porge alla fa 
miglia seni te condoglianze e sotto­
scrive in sua memoria per I Unità 
Milano 26 agosto 1989 

Nell apprendere I improvvisa scorn 
parsa del caro compagno 

RICCARDO RAPONE 
Gianni Elisa Emiliano Scurattl si 
stnngono al dolore di lady Massi-
m 1 ano e familiari tutti 
Mlano 26 agosto 1989 

I medici della Casa di cura S Siro si 
strìngono al grave lutto e esprìmo­
no sentite condoglianze alla dotto 
ressa Angela Rapone e ai suoi fami 
lian per la perdila del (rateilo 

RICCARDO RAPONE 
Milano 26 agosto 1989 

1 collaboratori tutti della Casa di cu 
ra S Siro partecipano al grave lui 
to che ha colpito la dottoressa An 
gela Rapone e la moglie Lodovica 
> Andrea per la scomparsa del ca 

ro 
RICCARDO RAPONE 

Mlano 26 agosto 1989 

I gruppi consiliari del Consiglio di 
Zona 19 sono particolarmente vici 
ni per il lutto che ha colpito negli 
affetti più can la famiglia di 

RICCARDO RAPONE 
presidente della sezione Anpi di S 
Siro 
Milano 26 agosto 1989 

Il precidente Urlo CauN l'uffttìo di 
presidenza H Comitato e il Con* 
glio Anpi provinciale nonché 1 pre­
sidenti di sezione annunciano con 
cordoglio la «comparsa del compa 
gno 

onorandone la figura di vjiloroso 
combattente per la liberta e di diri 
gente antifascista per molti anni 
apprezzato presidente della lesio­
ne Anpi 15 Martiri di S, Siro Ai fu­
nerali civili che avranno luogo oggi 
sabato 26 agosto alle ore 10.30 par­
tendo dalla clinica S Siro via Cavi-
rate le sezioni sono Invitale a parto 
cipare con bandiera 
Milano 26 agosto 1989 

t ' ' l ' i 

Sono passati 18 anni dalla scom­
parsa ma la famiglia GibaWi non di 
(nemicherà mai il partigiano comu­
nista 

CARIO GMAUM 
cosi come ricorderà sempre la tua 
compagna partigiana e comunisti 

ROSAUA PATTA In GUAIO» 
che lo segui in tutte le lotte per la % 
berta per la pace per il socialismo. 
MiTonara (Nu) 26 agosto 1989 

La sezione •Amsghmi* * vicina con 
alleilo al compagno Alessandro Be-
nedetti per I Improvvisa perdila del 

PADRE 
e sottoscrive per / Unità 
Milano 26 agosto 1989 

Nell anniversario della scomparsa 
del compagno 

EGIDIO RIVANERA 
membro dell Associazione perse* 
gmtati politici il nipote Egidio Gu 
Stordì nel ricontarlo con affetto a 
compagni amici e conoscenti in 
sua memoria sottoscrive L 30 000 
per/t/niia. 
Genova 26 agosto 1989 

Josefa e Alessandro Beltramini so­
no vicini ai familiari tutti per la im 
prowisa scomparsa de) compagno 
e amico 

RICCARDO RAPONE 
nobile figura di militante antifasci­
sta 
Milano 26 agosto 1989 

ECONOMICI 
ALBERGO tra alalia annuaio 
Soletti piscina ristrutturato re 
centemente vie nanze Lavico 
Terme Vendesi Telefonare 
0461/35344 geom Carlo Trettel 
ore uff ciò (43) 

n w O N t s H A Q O J * Marepu 
lito allittiamo ultime occaiioni 
appartamenti frontemara vii 
latte con giardino piscina artr 
che settimanalmente Pretti va­
lidissimi Tel 0432 • 430428 

(1491 

Circuito nazionale 
Feste de l'Unità 

24-31 agosto 1989 
Pisticci (Matera) .Villa Comunale 

"Diritto al lavoro 
e diritti dei lavoratori 
in Italia e in Europa" 

Lunedi 28 

"Il reddito minimo garantito" 
Partecipano: un rappresentante 

della Fgci nazionale e Piero DI Siena 

Giovedì 31 
"Lavorare tutte. 

Le proposte delle donne comuniste" 
Partecipa Adriana Ceci (europarlamentare) 

Da lettore 
a protagonista 
A d e r i s c i a n c h e t u 
a l l a C o o p e r a t i v a 

s o c i d e I U n i t a 
Cooperativa soci de I Unità 
Via Barbarla 4 • 60LOGNA 

Tel 051/236587 

Ì T " 

D NEL PCI C 
Oggi Fassino Firenze 
Domani L Flbbl Valmon-
tone (Rm) 

Martedì Ferrara Q Rieti 
Mercoledì Novelli Cre­
ma Sarti Genova Liber­
imi Chiaravalle (An) 
Giovedì Novelli Poma-
rance (PI) 

8. 
I DAVID 

Maurilio Hagflanl Paolo ZanM 
MAURI MAURI CRONACA ADDIO 

•orla V i » KmlCttwa 
UN MESTIERE DA I I LIBRO DEQLI 

CANI APOCRIFI 
• spi IBUDOJ * Un Ehm Oinirrn 

Do beJirs mollo poco m «* 
me icjnfjmo un» au « ut con otto 

» mal* pa rgmo * l u i 
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